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QUANTO PUÒ CAMBIARE UN’AZIENDA?

365
GIORNI

NUOVE PERSONE

NUOVE ATTREZZATURE

NUOVI PRODOTTI

NUOVI APPALTI

NUOVE MODALITÀ DI LAVORO
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30
GIORNI

NUOVO ASSUNTO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

NUOVO FORNITORE

MODIFICA PRODUTTIVA
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24
ORE

UN’ATTREZZATURA DIVERSA

UNA PERSONA ASSENTE

UNA LAVORAZIONE IMPREVISTA
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UN ISTANTE

È sufficiente perché cambi
l’esposizione al rischio
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IL VOSTRO DVR

LO SA GIÀ?
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IL RISCHIO

CAMBIA OGNI GIORNO

Il sistema di prevenzione deve riconoscere il cambiamento MENTRE ACCADE.
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Un unico processo, due sistemi di gestione

1 DVR

Rischi, misure, responsabilità 
e miglioramento

2 FORMAZIONE

Requisiti, competenze, 
evidenze e scadenze
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Il DVR nel sistema di prevenzione
Testo Unico aggiornato alle modifiche vigenti nel 2026

17

Obbligo non 
delegabile

28

Contenuti della 
valutazione

29

Aggiornamento e 
rielaborazione

53

Documentazione
digitale

Articoli chiave del D.Lgs. 81/2008

GESTIONE DEL DVR
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Gli eventi che richiedono la rielaborazione

01 MODIFICHE del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro

02 EVOLUZIONE della tecnica, della prevenzione o della protezione

03 INFORTUNI significativi

04 SORVEGLIANZA sanitaria con risultati che ne evidenziano la necessità

GESTIONE DEL DVR
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La valutazione come sistema vivo

INPUT

Cambiamenti, 
segnalazioni, near miss, 
sorveglianza sanitaria

›

ANALISI

Pericoli, esposizioni, 
mansioni e priorità

›

DECISIONI

Misure, responsabilità, 
risorse e tempi

›

EVIDENZE

Versioni, attuazione, 
controlli e riesame

GESTIONE DEL DVR



GESTIONE DEL DVR
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La lettura per ciclo produttivo

1

Fasi e attività

2

Pericoli

3

Mansioni 
esposte

4

Valutazione

5

Misure

6

Responsabili

7

Verifica

La struttura segue il lavoro reale e rende leggibile la catena decisionale



GESTIONE DEL DVR
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Tracciabilità delle decisioni

PERICOLO Dove nasce

RISCHIO Chi espone

MISURA Che cosa cambia

RESPONSABILE Chi interviene

SCADENZA Entro quando

EVIDENZA Come lo dimostriamo



GESTIONE DEL DVR
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Che cosa cambia con una gestione digitale

TEMPO Riduce attività ripetitive e ricerca manuale

COERENZA Mantiene allineati rischi, mansioni e misure

CONTROLLO Rende visibili scadenze, ritardi e responsabilità

PROVA Conserva versioni, firme ed evidenze delle azioni
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ORA IL DVR
PRENDE VITA
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IL DVR INDIVIDUA
CIÒ CHE DEVE CAMBIARE

LA FORMAZIONE PREPARA
LE PERSONE A FARLO

Rischio ›  Misura  ›  Competenza ›  Verifica
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DALL’ATTESTATO
ALLA COMPETENZA

Gestire la formazione significa governare
requisiti, persone ed evidenze



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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L’Accordo unico del 17 aprile 2025
Rep. atti n. 59/CSR, pubblicato nella G.U. n. 119 del 24 maggio 2025

UN QUADRO UNICO

SOSTITUISCE Accordi 21 dicembre 2011, 22 febbraio 2012 e 7 luglio 2016

INTEGRA Lavoratori, preposti, dirigenti, datori di lavoro, RSPP/ASPP e attrezzature

RAFFORZA Progetto formativo, verifiche, fascicolo del corso e controllo dell’efficacia



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Nel 2026 il periodo transitorio è concluso

24.05.2025

ENTRATA IN VIGORE

24.05.2026

FINE TRANSIZIONE

SETTEMBRE 2026

I nuovi corsi seguono il quadro dell’Accordo 59/CSR



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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I percorsi principali
Durate minime e aggiornamenti previsti dall’Accordo 59/CSR

FIGURA FORMAZIONE AGGIORNAMENTO

LAVORATORI 4 h generale + 4/8/12 h specifica 6 h ogni 5 anni

PREPOSTI 12 h 6 h ogni 2 anni

DIRIGENTI 12 h + 6 h cantieri se dovuto 6 h ogni 5 anni

DATORE DI LAVORO 16 h + 6 h cantieri se dovuto 6 h ogni 5 anni

DL-RSPP 8 h comune + moduli integrativi 8 h ogni 5 anni



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Lavoratori, preposti e dirigenti

LAVORATORI

Formazione generale con credito 
permanente. Parte specifica 
collegata ai rischi e aggiornamento 
quinquennale.

PREPOSTI

Corso di 12 ore. Aggiornamento 
biennale. Formazione in presenza 
o videoconferenza sincrona.

DIRIGENTI

Corso di 12 ore. Modulo cantieri di 
6 ore quando ricorrono le 
condizioni previste.



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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La nuova formazione del datore di lavoro

16 ORE
Corso per tutti i datori di lavoro

+ 6 ORE
Modulo aggiuntivo cantieri, quando applicabile

DL-RSPP

Modulo comune di 8 ore

Moduli integrativi collegati ai settori

Aggiornamento di 8 ore ogni 5 anni



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Attrezzature: quadro ampliato e regole aggiornate

CONFERMATE PLE, gru, carrelli, trattori, macchine movimento terra e pompe per calcestruzzo

AGGIUNTE
Ambienti confinati, Carriponte, caricatori per materiali, macchine agricole
raccoglifrutta e altre attrezzature individuate dall’Accordo

GESTIONE Moduli teorici e pratici, verifiche, registri ed aggiornamento quinquennale



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Modalità di erogazione e presenza

AULA Presenza fisica e attività pratica

VIDEOCONFERENZA Equiparata alla presenza quando sincrona e tracciata

E-LEARNING Ammesso soltanto per i percorsi e i moduli espressamente previsti

PRATICA Svolgimento in presenza con rapporto istruttore partecipanti previsto



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Il corso come processo controllato

1

Analisi dei 
fabbisogni

2

Progetto 
formativo

3

Erogazione

4

Verifica finale

5

Fascicolo del 
corso

6

Efficacia nel 
lavoro

La conformità nasce dalla qualità dell’intero processo



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Il fascicolo del corso

10
ANNI

di conservazione

Dati anagrafici e requisiti dei partecipanti

Progetto e programma del corso

Registro delle presenze

Verbale della verifica finale

Attestati e documentazione prodotta



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Verifica dell’apprendimento e dell’efficacia

VERIFICA FINALE

Accerta il raggiungimento degli obiettivi 
didattici con le modalità previste per il 
corso

EFFICACIA

Osserva nel tempo se conoscenze e 
comportamenti migliorano la gestione 
reale dei rischi

La seconda verifica chiude il ciclo prevenzionistico



GESTIONE DELLA FORMAZIONE
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Norme che restano autonome

PRIMO SOCCORSO D.M. 388/2003 Aggiornamento triennale della parte pratica

ANTINCENDIO D.M. 2 settembre 2021 Aggiornamento quinquennale

LAVORI ELETTRICI CEI 11-27, edizione vigente Percorsi PES, PAV e PEI secondo la norma tecnica

MONTAGGIO / SMONTAGGIO
PONTEGGI

D.Lgs. 81/08, Allegato XXI Formazione e addestramento specifici

SEGNALETICA STRADALE D.I. 22 gennaio 2019 Aggiornamento ogni 5 anni
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DALLA REGOLA
ALLA GESTIONE
QUOTIDIANA
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Il caso

NUOVO LAVORATORE

1 Mansione e rischi 2 Requisiti formativi 3 Corso e 
convocazione

4 Esito e attestato 5 Scadenza e 
aggiornamento
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COME GESTIRE
LA FORMAZIONE
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QUANTO PUÒ CAMBIARE
UN’AZIENDA IN 365 GIORNI?

Abbastanza da rendere fragile
un sistema che resta fermo

DAL RISCHIO INDIVIDUATO
ALLA COMPETENZA DIMOSTRATA



01
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L’ATTENZIONE

Daniele Marmigi
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Daniele Bravo
Tecnico Informatico
Assistenza Clienti EPC
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